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Vela e regate in Liguria:
Le candidature a Presidente e Consigliere del Comitato I ona FIV - Liguria

Vendee Globe:
. Saily situation room (video)
. Giancarlo Pedote doppia Capo Horn in nona posizione

… e oltre:
L'evoluzione delle grandi navi a vela: 3) La galea

Su facebook I Zona FIV:
In anteprima le notizie e le foto della vela in Liguria

Su www primazona org:
Compro & vendo
Cerco & offro imbarco per regate, diporto o lavoro 
Cerco & offro impiego (per istruttori FIV)

……………………………..

LE CANDIDATURE A PRESIDENTE E COMPONENTE DEL COMITATO I ZONA FIV 
Il giorno 16 gennaio 2021 l’Assemblea delle società affiliate della I Zona eleggerà il Presidente e i sei 
Componenti (art. 38.1 dello Statuto FIV) del Comitato I Zona-Liguria per il quadriennio 2021-2024.
Pubblicate sul sito FIV le candidature alle cariche sopra menzionate.
Clicca qui     
Votano I rappresentanti dei circoli velici Affiliati aventi diritto di voto. 
IMPORTANTE: Si ricorda che sia i Candidati che gli Elettori dovranno, prima che abbia luogo 
l’Assemblea Elettiva Zonale del 16 Gennaio prossimo, rinnovare il tesseramento FIV 2021. 
Ogni Elettore potrà essere portatore di n° 1 delega di altro Affiliato  (art. 35.6).
Per l’elezione dei componenti del Comitato I Zona si possono esprimere fino a un massimo di quattro 
preferenze (art. 36.9)

VENDEE GLOBE: 
. Saily situation room
5 gennaio - I DETTAGLI DEL PASSAGGIO DI CAPO HORN NELLE PAROLE DI GIANCARLO PEDOTE
5 gennaio - GIAN CAP-HORNIER 
L  eggi e vedi tutto   
(a cura di Christophe Julliand, Fabio Colivicchi, Eugenio Catalani – Saily)

GIANCARLO PEDOTE DOPPIA CAPO HORN IN NONA POSIZIONE
Prysmian Group mette la prua verso casa
5 gennaio - Alle ore 01.12 UTC (02.12 ora italiana) del 5 gennaio 2020 Giancarlo Pedote entra 
ufficialmente del ristretto circolo dei “Cape Hornier”. Al suo primo giro del mondo, il velista italiano a 
bordo di Prysmian Group, attualmente in nona posizione (ha superato Isabelle Joschke di MACSF che 
ha un problema al sistema basculante della chiglia), ha finalmente doppiato il terzo dei grandi Capi 
del Vendée Globe, l’ultimo, il più temuto e il più venerato. Oltre ad aver realizzato il sogno che alberga 
nel cassetto di ogni velista, Pedote è entrato nuovamente in Atlantico, mettendo la prua verso casa e 
volgendo finalmente le spalle ai difficilissimi oceani del Sud.
Leggi e vedi tutto 
(Stefania SALUCCI – comunicazione Giancarlo Pedote)

1,

https://mailchi.mp/b603f45073a2/giancarlo-pedote-doppia-capo-horn-in-nona-posizione?e=bcb0cf11aa
http://www.saily.it/it/news/vend%C3%A9e-globe-situation-room
http://www.federvela.it/images/I_Zona.pdf


L'EVOLUZIONE DELLE GRANDI NAVI A VELA: 3. LA GALEA

Con Galea, o Galera, si intende un bastimento lungo e sottile, a vela latina, a remo scaloccio (NdR Un 
tipo di remo lungo e pesante che, manovrato da tre o più rematori posti sullo stesso banco, era in 
dotazione alla galea) , usato generalmente in guerra. Lo scafo è lungo e basso sull'acqua ed è fornito 
di uno sperone. A poppa è fornito di un piccolo castello con balaustra intorno. Le flotte di Arabi, Turchi,
Spagnoli, Francesi, Genovesi (*) e Veneziani erano formate in prevalenza da galere.
E' armata come una caravella: due o tre alberi, vela latina. In particolare quella veneziana ha anche 
una lunga asta, per fissare la bandiera, posta a prora. La galea è fornita di una passerella al centro, 
che consente di accedere al castello a prua passando sopra i rematori. Spesso i rematori erano dei veri
e propri prigionieri, ed è da qui che è derivato anche il nome galera.
E' chiamata con diversi nomi a seconda della tipologia:
. fusta, se ha i remi appaiati;
. galea sottile, quando i remi sono a gruppi di tre;
. galea grossa, se è costruita per uso mercantile, quindi con dimensioni maggiori, con un rapporto di 
lunghezza - larghezza di 6 a 1;
. galea sottile con rapporto invece di 8 a 1; galeazza (del 16° secolo), in cui sono incrementate le vele 
ed è presente il cannone.
Ogni tipo di galea ha determinate dimensioni, trascritte in alcuni documenti da Theodoro de Nicolò, un 
costruttore veneziano, e precisamente:
. fusta: lunghezza metri 39,93, larghezza massima metri 3,96 ed un bordo libero massimo di m 1,37;
. sottile: lunghezza metri 39,93, larghezza metri 5,03 e bordo libero massimo metri 1,68;
. grossa: lunghezza metri 46,02, larghezza metri 7,47 e bordo libero 3,03.
In un documento emanato da Carlo I D'Angiò nel 1275, si riportano queste altre dimensioni di 
costruzione: lunghezza alla linea di galleggiamento metri 28,20, fuori tutto metri 39,50, larghezza 
metri 3,70 e pescaggio metri 2,08. Erano armate a due alberi: maestra, di metri 18, diametro 
massimo centimetri 30 ed asta di metri 26,80; mezzana, di metri 11, diametro massimo centimetri 25
ed asta di metri 17.
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http://www.ammiraglia88.it/sezione_normale/pagine_sito/vele.html
https://nautipedia.it/index.php/Galea


Alla fine del 1500 le ultime galeazze cristiane fornite di cannoni furono quelle che parteciparono alla 
battaglia contro la flotta Turca a Lepanto. Dopo di esse ci fu l'avvento dei galeoni (più utili perché non 
necessitavano più di rematori).
Per la cronaca, nella battaglia di Lepanto (1571) la flotta della Lega era composta da: n. 207 galere, n.
6 galeazze e n. 30 navi da carico. Le stesse erano armate con un totale di 1.815 pezzi tra cannoni e 
petriere. In particolare: le galere avevano 5 cannoni nella zona prodiera e 2/4 mezzi cannoni con varie
petriere e spingarde, e le galeazze 36 cannoni e n. 64 petriere disposti in due castelli su tre ordini. Gli 
equipaggi erano costituiti da 28.000 soldati, 12.920 marinai e 43.500 remieri.
(Ammiraglia 88)
(*) Sali a bordo di una galea del XVII secolo - la vita a bordo delle galee e nell’arsenale della
Repubblica di Genova
Il visitatore del Galata Museo del Mare può salire a bordo della Galea genovese del ‘600 che fin 
dall’inaugurazione del Museo costituisce una delle ricostruzioni a grandezza naturale più impattanti e 
caratteristiche.Dopo le innovazioni del sommergibile Nazario Sauro (2010) e del MEM – Memoria e 
Migrazioni (2011), lo staff scientifico del Mu.MA torna su uno degli argomenti fondanti il museo: la vita
a bordo delle galee e nell’arsenale della Repubblica di Genova, di cui, proprio l’edificio Galata è l’ultima
parte superstite.
Il “Sali a bordo della Galea” si inserisce nel riallestimento del piano terra denominato “la vita a bordo 
delle galee e nell’Arsenale della Repubblica di Genova”. Cinque diverse sale dedicate all’età del remo a 
Genova, gli anni tra il ‘500 e il ‘700, tra la figura di Andrea Doria - armatore di galere e vero 
rifondatore della Repubblica - e il governo dei Dogi che accompagnarono gli ultimi, faticosi, secoli della
Repubblica.

Il  visitatore  del  Galata  Museo  del  Mare  diventa
“visit-attore”:  dopo  aver  esplorato  l’Arsenale  può
salire a bordo della Galea, fin sul ponte di voga, per
esplorarne  l’interno  e  scoprire  la  vita  di  bordo
vestendo  i  panni  di  un  membro  dell’equipaggio
scegliendo  tra  schiavi,  forzati  e  buonavoglia;
interagire  con  i  personaggi  tipici  dell’epoca  quali
aguzzini  e  papassi;  assistere  all’animata
discussione tra il Senatore, il Capitano e il Maestro
d’Ascia; approfondire nella “Ludoteca della Galea”
alcuni aspetti della vita di bordo; ammirare reperti e

opere rare dell’epoca che completano questo viaggio nel tempo.

…...............................…

Per evitare che Primazona NEWS venga rifiutata o considerata come spam includi il nostro indirizzo
primazona@primazona.org  tra i contatti preferiti 

Ricevi questa email perché ti sei iscritto sul nostro sito oppure hai richiesto la pubblicazione di un 
annuncio o perché il tuo contatto è pubblicamente disponibile sul sito della Federazione Italiana Vela

Redattore e mittente: Antonio Viretti, viale Brigata Bisagno 12, 16129 Genova - tel 010583557
Attività di volontariato

Per disdire l'abbonamento a Primazona NEWS cliccare su rispondi mettendo CANCELLAMI come 
oggetto
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https://www.parksmania.it/media/post/2012/07/galata-museo-Aguzzino-e-Papasso_Galea.jpg

